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Smentiti i falsi del de De Rosa sui finanziaménti del « male oscuro » 

E la Regione il buco nero 
dove spariscono i miliardi 
Il Comune di Napoli non ha mai ricevuto i soldi attribuiti agli interventi - Dichia
razioni di Scippa e Imbimbo - Il sindacato critica la ripartizione del piano-casa 
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Gli auguri dei comunisti napoletani 

Si festeggiano 
stamane i 70 anni 

di Maurizio Valenzi 
• Il compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napo
li, compie oggi settanf'an-
ni (come scriviamo anche 
in altra parte dei gior
nale). 

Pubblichiamo qui di se
guito un articolo del com
pagno Carlo Fermariello 
che rivolge a Maurizio Va
lenzi a nome di tutti i co
munisti napoletani un calo
roso e affettuoso augurio 
al quale si associano' i 
compagni della redazione 
napoletana dell'Unità. 

Ilo conosciuto Maurizio 
tra la fine del '44 e il 
principio del '45. lo azio
nista, lui comunista. Dal
la redazione de « L'or, o-
ne » che era in Angiporto 
Galleria a Napoli, chie
demmo aiuto alla federa
zione comunista per re
spingere l'ennesimo attac
co dei monarchici contro 
il quotidiano ài Guido 
Dorso. Venne lui con un 
gruppo di compagni. 

Mi parve simpatico e 
aperto; e questo mi fece 
piacere perché eravamo in 

-crisi nel mio gruppo, e 
già pensavamo di passare 
al PCI. Da allora sono 
passati trentacinque anni. 
Oggi festeggiamo Maurizio 
che compie 70 anni; e non 
mi sembra vero. Siamo 
vissuti • insieme in questo 
arco di tempo. Siamo vis
suti nel partito, insieme 
a tanti compagni i cui 
vòlti passano ora dinanzi 
alla mia mente. Ormai ci 
conosciamo bene. Cono
sciamo bene Maurizio. E 
possiamo così conferma
re e approfondire la pri
ma impressione. 

La sua milizia ci ha 
arricchito per molte ra
gioni. Maurizio conosceva 
la crudeltà del mondo in 
cui si agitavano allora, ter
rificanti, gli spettri del 
colonialismo, del razzismo. 
del nazismo; ma conobbe 
pure, nel carcere, nella 
deportazione e nell'esilio e 
poi nella Parigi del " Fron

te popolare " e nella Na
poli della « Liberazione ». 
i patrioti arabi, i repubbli
cani spagnoli, i comunisti 
francesi e i compagni ita
liani. Dunque non era un 
provinciale. 

Il suo orizzonte era am
pio e su di esso si muo
vevano ì popolari nella lo
ro sete ài giustizia e di 
libertà, di indipendenza e 
di pace. Questa visione ha 
determinato la sua conce
zione dèi partito: urlo stru-
mento di liberazione e di 
emancipazione umana. Da 
laico, ha dato valore al
l' e altra jabeia > dei pro
blemi; da umanista ha cer
cato l'uomo. Nella lotta 
si è fatto carico détte ra
gioni degli € altri* pur 
parteggiando per le forze 
della ragione, détta veri
tà e della rivoluzione. 

Ecco perché Maurizio è 
un comunista. Perché con
tro la barbarie ha sempre 
combattuto dalla parte del 
popolo, per spingere innan
zi la storia. Anche Napo
li sì.è giovata del suo ap
porto generoso. La sua 
amministrazione, rispetto 
al ribellismo antistituzio-
nale del laurismo e al ci
nico servilismo verso il 
potere dei àemocristiani, 
rappresenta una rottura 
storica.' un salto di civil
tà. E oggi, anche grazie 
a Ivi. Namli è più Italia 
e otti Europa. 
• L'immagine àélla vecchia 
cavitale è più grande e 
pulita. Ecco nerché Mau
rizio è amato: ed ecco 
perché ali siamo grati. Noi 
« vecchi » e con noi i più 
giovani. Noi comunisti e 
con noi tutti gli uomini 
liberi. 

Ecco verché. caro Mau
rizio. di tutto cuore, ti 
auauriamo lunga vita in
sieme a Litza. Marco e 
Lucia e nuovi successi nel
la lotta esaltante che àn 
circa 50 anni conduci, nel 
tuo e nel nostro va'rtUo. 
ver la libertà e il socia
lismo. 

Carlo Fermariello 

pi partito-
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COMITATI 
DIRETTIVI 

A Torre Annunziala, comi
tato cittadino alle ore 18 con 
Vozza; Ctmitile, ore 19. co
mitato direttivo con Cor
rerà; a Pozzuoli Arcofelice, 
ore 18. comitato direttivo. 
DONNE 

A Castellammare ore 18 as
semblea pubblica contro la 
violenza sulle donne con Sal
vato; alla 167 di Secondi-
gliano. Casa del popolo, ore 
18. attivo zona nord e zona 
Secondigliano sui consultori 
con Impegno. Piscopo e 
Lupo; a Marano, ore 17,30. 
commissione femminile di 
zona con Calbi. 
ASSEMBLEE 

All'IREIgnis ere 17 as
semblea operaia su casa, ca
rovita e occupazione con 
Formica; a Quarto ore 19 as-
SCUOLA 

A Fuorìgrotla. ore 17. com

missione scuola con Inco
stante; a Cavalleggeri. ore 
18. attivo elezioni scolastiche 
con Nitti. 
semblea sui problemi della 
casa con Imbimbo. 
CONSIGLIO 
DI QUARTIERE 

A Vicaria, ore 18. gruppo 
comunista al consiglio di 
quartiere e segretario delle 
sezioni della circoscrizione 
con Sorto. 

FGCI 
A Capodichino. ore 18, pub

blico dibattito, sulla droga 
con Nappi; a S. Giuseppe-
Porto, ore 17, riunione del
le compagne della FGCI con 
Ferrione. 

CFC 
E* convocala per lunedi 19, 

ore 17,30. in federazione, la 
commissione federale di con
trollo con Di Marino. 

Si è trasformata in un 
« boomerang » la dichiarazio
ne rilasciata ieri dall'asses
sore regionale alla Sanità, il 
de Armando De Rosa, di cui 
parliamo anche in altra par
te del giornale. Secondo l'e
sponente democristiano infat
ti 11 comune di' Napoli non 
avrebbe utilizzato 78 miliar
di del « male oscuro » per- il 
risanamento dei « bassi ». 

Non solo: a Napoli andreb
be a. rilento anche l'istituzio
ne" delle guardie pediatriche. 
Queste 'le accuse; ma 1 fatti 
stanno in ben altro modo. 
In primo luogo è risaputo 
che le guardie pediatriche 
sono in funzione a Napoli da 
più di dieci mesi e questa 
iniziativa è stata -giudicata 
positivamente anche dall'isti
tuto superiore della sanità. 
La stessa giunta regionale, 
solo l'altro giorno e con enor-
me ritardo rispetto all'espe
rienza avviata a Napoli, ha 
deciso di istituire questo ser
vizio in tutto 11 territorio re
gionale.-

I falsi più grossolani si ri
feriscono però ai fondi « inu
tilizzati ». « Al Comune — ha 
dichiarato il compagno Anto
nio Scippa, assessore al bi
lancio — non è stato accre
ditato alcunché, proprio in 
seguito alle lentezze ed ai ri
tardi della giunta regionale 
che, com'è noto, è stata per 
dieci mesi paralizzata da una 
grave crisi ». 

L'unico finanziamento ot
tenuto finora sono i 10 mi
liardi del CER (Comitato Edi
lizia Residenziale) per la ri
strutturazione delle case mal
sane. « A questo proposito — 
ha spiegato il compagno Luigi 
Imbimbo, assessore all'edili
zia — il consiglio comunale 
ha già approvato, e in tem
po record, tutti gli adempi
menti necessari e nella pros
sima riunione di giunta si 
approveranno le procedure 
per l'appalto di 400 nuove 
case nella 167 di Secondi
gliano ». 

Perché allora questa sorti
ta di De Rosa? La ragióne 
non può che essere una: non 
potendo giustificare la ripar
tizione in gran parte cliente
lare dei fondi per il «male 
oscuro», la giunta regionale 
ha deciso di sollevare un 
gran polverone • per confon
dere le idee. 

E* noto infatti che nella di
stribuzione dei miliardi sono 
stati beneficiati anche comu
ni amministrati della DC In 
cui non sì è verificato un 
solo caso di virosi respira
toria. 500 milioni, tanto per 
fare un esempio» sono stati 
dati a Vltulazlo, in provincia 
di Caserta. Altri 400 a Saler
no. che pure non è mal ap
parsa nella vicenda del male 
oscuro; mentre sono ben 13 l 
miliardi distribuiti in diver
si centri dell'Avellinese. L'e
lenco potrebbe continuare an
cora per molto. 

C'è, infine, un'altra disat
tenzione dell'assessore De Ro
sa che va segnalata. Secon
do quanto ha dichiarato al
la stampa, infatti, risulta che 
i soldi dovrebbero servire per 
la ristrutturazione dei «bas
si ». Niente di più falso. E" 
stata proprio la DC a batter
si perché questi soldi servls-
sero in gran parte per finan
ziare gli ospedali e non per 
rimuovere la vera causa del 
male rscuro: il degrado urba
no, Implicitamente, dunque, 
il nuovo assessore regionale 
ha ammesso che quella scel
ta era sbagliata. 

Per molti versi slmile a 
questa vicenda del «male 
oscuro» è quella che si ri
ferisce alla ripartizione del 
fondi per il piano della casa. 
Anche in questo caso la giun
ta regionale ha provveduto 
all'assegnazione dei fondi 
con intollerabile ritardo. Su 
questo argomento, proprio 
Ieri, si è tenuto un incontro 
tra le organizzazioni sinda
cali e l'assessore Caria 

Al termine della riunione 
la federazione unitaria ha 
confermato « il proprio giu
dizio negativo per il metodo 
con il quale si è arrivati al
la ripartizione \ che. quando 
non tiene conto di più ampi 
indirizzi di programmazione 
e di criteri attendibili, fini
sce inevitabilmente per ri
spondere alle spinte campa
nilistiche e a una logica clien
telare di intervento». 

Per evitare che tutto que
sto succeda anche nella ri
partizione, dei fondi del se
condo biennio. I sindacati 
hanno sollecitato ampie con
sultazioni preventive con tut
te le organizzazioni Interes
sate ad una -nuova politica 
della casa. - , 

Consiglio regionale 
Stamane la seduta 

' Chi ha visto dice che Eu
genio Abbro la sua lettera di 
dimissioni dalla carica di vi
ce-presidente del consiglio 
regionale l'avrebbe strappata 
proprio davanti agli occhi del 
suo a amico» di partito e 
presidente: = Ciro Cirillo, n 
fatto, naturalmente, non tro
va conferma in alcuna sede 
ma non • viene smentito — 
quindi è reale, ufficiale — il 
ritiro delle dimissioni da 
parte dell'esponente demo
cristiano. La sostanza, quindi, 
è che la DC — proprio alla 
vigilia della seduta del con
siglio regionale fissata per 
stamane, che deve eleggere il 
nuovo ufficio di presidenza 
— ha ripreso lo scandaloso 
«balletto» che ha caratteriz
zato la sua condotta in que
ste ultime settimane ed ap
pare 'più che mai in balia 
della guerra sorda scatenata
si al suo interno. 

Quando almeno le dimis
sioni dell'intero ufficio di 
presidenza sembravano cosa 
acquisita, dunque, la DC ha 
rimesso tutto di nuovo in 
discussione. E ìu ha fatto 
nella maniera peggiore, con 
la sua proverbiale arroganza 
e dimostrando il solito sprez
zo verso !e popolazioni della 
Campania e di tutte le altre 
forze politiche democratiche 
che siedono in "consiglio. 

Quale può essere il senso 
dell'iniziativa di Eugenio 
Abbro? Due. probabilmente. 

le ipotesi: la prima è che si 
tratti di una iniziativa del 
tutto personale (il che non è 
da escludere conoscendo la 
persona), tesa - al manteni
mento' di una posizione di 
prestigio all'Interno dell'ente 
Regione (il che,> per un de
mocristiano, significa anche 
all'interno del partito) la se
conda è che l'iniziativa non 
sia completamente personale. 
nel senso che rientra in un 
disegno di più vasto respiro 
della DC teso ad acquisire il 
maggior numero possibile di 
« poltrone >T nell'ufficio di 
presidenza. * • » • 

Quale che sia la verità re
sta il fatto scandaloso di un • 
atteggiamento che non fa che 
gettare discredito su una isti
tuzione il cui prestigio la DC 
ha già abbondantemente mi
nato nel corso degli ultimi 
anni. Una svolta ci fu con la 
presidenza del compagno 
Gomez e non a caso i de
mocristiani fecero di tutto 
perché quel segnale positivo 
venisse al più presto cancel
lato. 

Stamane, comunque, si 
riunisce l'assemblea che do
vrebbe eleggere il proprio uf
ficio di presidenza. Ieri si è 
svolta una riunione del parti
ti della sinistra nel corso del
la quale si è esaminata la 
situazione ed è stata discussa 
la condotta da seguire nella 
seduta di stamane. 

Era giunto già in coma all'ospedale Cardarelli dodici giorni fa 

Curato male giovane drogato 
muore a ventiquattro anni 

Detenuto da quattro mesi nel manicomio giudiziario di S. Eframo si era completamente ripreso - Trasferito, 
poi, a Salerno gli venne praticata una dose eccessiva di metadone, che gli ha procurato la crisi definitiva 

Domani a 
Ponticelli (ore 9) 

seminario 
regionale PCI 
Durerà per l'intera gior

nata di domani II semi
nario regionale del PCI 
promosso par approfon
dire la riflessione sul 
ruolo degli Intellettuali e 
delle masse povere ed 
emarginate. 

I lavori, che si svolge
ranno presso la casa 
del popolo di Ponticelli, 
avranno inizio alle ore 9. 
Due le relazioni In pro
gramma: la prima del 
compagno Biagio De Gio
vanni, membro del comi
tato centrale; la seconda 
del compagno Eugenio 
Donlse, segretario della 
federazione comunista na
poletana e membro del 
comitato centrale. 

I I seminario sarà con
cluso dal compagno Al
fredo Reichlin, della dire
zione nazionale e diret
tore dell'» Unità ». 

Amabile Cordiano, 24 anni, 
tossicodipendente, un ragaz
zo di Sarno. Nella tarda se
rata di mercoledì scorso, al
le 23,35 è morto al reparto 
di rianimazione del Carda
relli alla fine di una lunga e 
drammatica odissea. Se fos
se stato curato con più at
tenzione molto probabilmen
te si sarebbe salvato. 

Il giovane era stato ricove
rato d'urgenza nel maxi-ospe
dale napoletano ben 12 gior
ni fa. Alle 13.30 del 3 novem
bre un'ambulanza della Cro
ce Rossa lo aveva trasportato 
di corsa da manicomio giu
diziario di «S. Eframo». Il 
Cordiano vi era detenuto in 
attesa di perizia psichiatrica: 
aspettava, inoltre, il giudi
zio di appello per una con
danna a 7 anni comminata
gli nell'aprile del '78 per ra
pina, porto e detenzione di 
arma da fuoco, spari in luo
go pubblico. 

Quattro mesi fa, il 27 giu
gno, Amabile Cordiano vie
ne tradotto da Poggioreale al 
« S. Eframo ». Manifesta fre
quenti crisi di astinenza. I 
medici del manicomio giudi
ziario lo sottopongono a tera

pie sintomatiche e a psico
terapie di appoggio: «Sono 
le cure che noi preferiamo 
per il recupero del tossicodi
pendenti — racconta il neu
rologo Pasquale Avvisati, che 
ha seguito il ragazzo per di
versi mesi — possediamo far
maci specifici per lo svezza
mento dei drogati, ma cer
chiamo di usarli il meno pos
sibile e solo quando ce n'è 
estremo bisogno». Per Ama
bile Cordiano questo bisogno, 
stando alle testimonianze 
dei sanitari 

Progressivamente il giovane 
si riprende, migliora di gior
no in giorno. E di giorno in 
giorno migliora anche il suo 
equilibrio psico-fisico. Il ra
gazzo comincia ad aprirsi, a 
raccontare la sua storia. Una 
storia drammatica. « Sono 
sicuro che si trattasse di un 
bravo ragazzo — asserisce 
il dottor Avvisati — alle sue 
spalle aveva purtroppo un 
passato difficile. Un episodio 
in particolare lo aveva di 
certo segnato profondamen
te: due ani fa, il padre ven
ne ammazzato da un bari
sta a Sarno, per futili moti
vi. Il giovane ne resta irri

mediabilmente sconvolto ». 
Ed è appunto da un paio di 
anni che il ragazzo si dro
gava. 
- « Da noi, comunque — di
ce il dottor Avvisati — si era 
ripreso più che discretamen
te. Praticamente si era di
sintossicato. Tutti lo ricordia
mo come un giovane rispet
toso. Nel nostri confronti si 
mostrava riconoscente perché 
— diceva — lo avevamo li
berato dalla schiavitù della 
droga. Negli ultimi tempi pra
ticava esclusivamente terapie 
vitaminiche di rinforzo ». 

La madre, casalinga, veni
va a visitarlo molto spesso. 
Il giovane aveva addirit
tura ripreso a dipingere co
me faceva un tempo: «Nei 
suoi quadretti — testimonia 
il dottor Avvisati — ricorre
va spesso l'immagine del pa
dre. Altre volte riportava sul
la tela figure mostruose: 1 
tremendi ricordi. della sua 
esperienza di drogato». Ma 
non aveva mai più fatto ri
chiesta di stupefacenti. Tut
to questo da giugno fino al 
30 ottobre scorso. Il 30 otto
bre. infatti, il Cordiano vie
ne trasferito a Salerno: de

ve comparire davanti a quel 
tribunale per rispondere di 
alcuni reati. Il giovane, a 
quanto pare, manifesta in 
quest'occasione una crisi de
pressiva. 

Dal carcere viene traspor
tato al centro antidroga de
gli Ospedali Riuniti, dov'è 
ben conosciuto per i suol tra
scorsi di drogato. Qui affret
tatamente e irresponsabil
mente gli viene somministra
to del metadone. 

« Questa, almeno, è stata la 
sua stessa testimonianza, po
co prima di entrare in co
ma ». precisa il dottor Avvi
sati. Fatto sta che dopo ap
pena 3 giorni, il due novem
bre, Amabile Cordiano vie
ne ricondotto d'urgenza al 
D. Eframo. 

Il ragazzo presenta i sinto
mi di collasso cardiocircola
torio. Nonostante le cure dei 
senitarl precipita In coma. 
Viene quindi condotto d'ur
genza al Cardarelli, dove, do
po una effimera ripresa di 
qualche giorno, ricade in co
ma e muore dopo un'agonia 
di 12 giorni. , 

p. m. 

E' stata indetta per il 22 dal « coordinamento » 

Consultori: in assemblea 
il movimento delle donne 

NAPOLI — Una grossa assemblea 
. cittadina è stata indetta per giovedì 
22 dal «Coordinamento cittadino del
le donne In lotta per i consultori — 
istituito da pochi giorni — e che rag
gruppa il comitato di lotta per il con
sultorio di via Stasi, i circoli cittadini 
deirUDI. il comitato donne centro 
storico, il comitato donne di Fuori-
grotta per il consultorio, il servizio 
donne del centro sociosanitario di 
Traiano. 11 coordinamento campano 
Iniziative femministe per la salute 
delle donne, le operatrici del consul
torio di Ponticelli, il comitato delle 
donne di Miano. il coordinamento sin
dacale delle lavoratrici dei grandi ma
gazzini. - • 

E' questa la risposta democratica 
delle donne alla provocatoria irruzione 
della polizia, avvenuta l'altra mattina, 
nel consultorio di via Stasi (occupato 
pacificamente per riportare alla ri
balta 11 grave problema del consulto-1 

ri) dietro sollecitazione dell'assessore 
provinciale all'assistenza, il socialde 
mocratico Giuseppe Russo. Una «mos
sa» sbagliata quella dell'assessore. Do
po qualche ora di tensione tutto è 
stato chiarito e le donne sono rimaste 
ad occupare simbolicamente il con
sultorio. 

Nel corso dell'a\semblea di giovedì 
verranno nuovamente riproposti i 
punti fermi della vertenza, aperta or
mai da molti mesi dalle donne sul 
problema della salute in generale e 
dei consultori in particolare. 

Alla Provincia esse chiedono l'ab
bandono di ogni attività consulto-
riale secondo quanto afferma la legge 
e il passaggio immediato di tutte le 
strutture ex-ONMI al comune com
prese quelle del Vomero, di S. Pa
squale a Chiaia e di Pianura. 

Al Comune chiedono l'immediata 
attuazione della delibera istitutiva di 
12 consultori a Napoli 

Sollecitati in una riunione a palazzo S. Giacomo 

Interventi del Comune 
a Piscinola - Marianella 

Una delegazione di compagni di 
Piscinola-Marianella si è ieri incon
trata con alcuni rappresentanti del
l'amministrazione comunale per sol
lecitare una serie di interventf nei 
due quartieri già da tempo concor
dati e non ancora realizzati. 

Alla riunione hanno partecipato, ol
tre all'aggiunto del sindaco di Pisci
nola, i segretari di sezione, il respon
sabile di zona del PCI e la compa
gna Emma Maida, capogruppo comu
nista al Comune. 

Almeno cinque sono i settori su cui 
si è chiesto di intervenire con la mas
sima urgenza: ristrutturazione delle 
zone degradate all'interno del piano 
di recupero della periferia, installa
zione dei contenitori di nettezza urba
na, inizio dei lavori-dei centro poli

funzionale comunale in cofso Maria
nella, ristrutturazione in piazza Ta-
furi. costruzione di nuove scuole. • 
- Il più impellente di questi proble
mi è certo il primo, quello del risa
namento delle case malsane. A que
sto proposito il compagno Luigi Im
bimbo, assessore all'edilizia, ha ricor
dato i tempi del piano periferia, le 
cui linee programmatiche sono state 
già approvate dal consiglio comunale. 

Contiamo di presentare in consìglio 
i piani esecutivi — ha detto — entro 
i primi giorni di gennaio. In ogni 
caso, per .accelerare.al massimo le 
procedure abbiamo'anche previsto di 
operare stralci al piano. Una delle 
prime zone in cui si intende interve
nire è proprio quella di Piscinola-
Marianella. - -

AFRAGOLA - Anche il nipote che ha sparato è rimato gravemente ferito 

Ammazza lo zio per motivi d'interesse 
Sparatoria fra zio e nipo

te Ieri mattina ad Afragola 
per motivi di interesse. Raf
faele Taddeo, 33 anni, spo
sato e padre di due figli, ha 
affrontato in un «duello» — 
uccidendolo — la zio cki-
quantackiquenne Cipriano 
Taddeo perché quest'ultimo 
voleva far ampliare la casa 
del figlio Giuseppe. La vi
cenda è cominciata qualche 
tempo fa: Raffaele Taddeo, 
che è proprietario di una ma
celleria sopra la quale, al 
piano ammezzato è sistemato 
il suo appartamento, nega il 
suo permesso a eh* il cugi
no Giuseppe di 28 anni (che 
alloggia in due stanza che 
affacciano sul cortile della 
casa a via S. Marco 43) co
struisca un'altra stanza. 

Nella disputa entra anche 
lo zio del macellaio, Cipria
no. pensionato, che ha un ap
partamento sopra quello del 
nipote. Difendendo gli inte
ressi di Giuseppe, il vecchio 
sostiene che il figlio può co
struire la stanza che gli ne
cessita. 

L'altro pomeriggio. Giusep
pe e Cipriano Taddeo pensa

no bene di far arrivare nel 
cortile un camion carico di 
pietre di tufo e fanno sca
ricare accanto all'abitazione 
di Giuseppe. Lo scopo era 
fin troppo evidente: i due 
avevano considerata* chiusa 
la partita ed avevano inten
zione di costruire la stanza 
supplementare. 

Ma Raffaele è uscito invi
perito dalla sua macelleria ed 
ha cominciato a litigare eco 
i parenti. Sono volate parole 
grosse, minacce, insulti e so
lo l'intervento di vicini e pas
santi ha evitato il peggio. 
' Ieri mattina, però, appena 

svegli i due parenti hanno 
pensato di affrontarsi arma
ti di pistola in un vero e 
proprio duello western. 

Raffaele è stato portato al
l'ospedale Pellegrini (dove è 
ricoverato in T&VÌ condizio
ni nel reparto rianimazione). 
dove i sanitari gli hanno ri
scontrato una ferita alla go
la con ritenzione di proietti
le. mentre Cipriano è stato 
accompagnato dal figlio Giu
seppe al Cardarelli. Qui il 
pensionato, dopo sette ore 
circa di agonia, è spirato.' 

Riaperto solo in serata il corso Amedeo di Savoia 

Maltempo e voragini 
Molte chiamate ai vigili 

Vento forte (velocità media di circa 80 
chilometri all'ora), pioggia, mare molto agi
tato. Queste le condizioni atmosferiche di 
ieri a Napoli. Ciò ha provocato come sem
pre dissesti e anche una voragine. 

Al corso Amedeo di Savoia si. è verificato 
un nuovo avvallamento proprio dove da qual
che giorno fa si era verìticata la voragine. 
Non si conoscono ancora le cause del cedi-. 
mento del terreno: i tecnici del Comune si 
sono recati sul luogo ed hanno praticato un 
foro di un metro e mezzo di diametro per 
fare un « saggio » in modo da capire le cau
se e intervenire. 

Intanto la strada è stata chiusa al traf
fico. A Pianura, invece, in via Marano, al
l'altezza del numero civico 18. una betoniera 
è sprofondata in una voragine. I .vigili del 
fuoco, intervenuti per tirarla fuori hanno 

dovuto desistere dall'impresa poiché la stri
da è troppo stretta e sono ancora possi
bili altri cedimenti. 

Anche qui il traffico è stato bloccato fin 
quando^ i lavori non saranno effettuati per 
il consolidamento della strada. Anche via 
Cariati è chiusa al traffico per forti infil
trazioni d'acqua. " 

n mare grosso invece ha impedito per 
molto tempo alla nave da carico «Malta 
express > di entrare nel porto. Solo con 
l'aiuto di un rimorchiatore il cargo è riu
scito nell'operazione. 

Tutte le navi alla fonda, intanto, hanno 
dovuto rinforzare gii ormeggi. Numerosi al
beri e cornicioni sono stati abbattuti dal 
vento fortissimo. I vigili del fuoco hanno 
ricevuto decine di chiamate. 

« Botta e risposta » 
in casa repubblicana 

Botta e risposta in casa 
repubblicana. Ha iniziato il 
capogruppo al consiglio co
munale di Napoli. Giuseppe 
Galasso. In un'intervista ri
lasciata - ad un settimanale 
cittadino Galasso si fa pro
motore dell'uscita del PRI 
dalla giunta comunale. In 
serata è giunta la replica 
della segreteria cittadina del 
partito repubblicano che ri
conferma invece la validità 
della scelta che portò i re
pubblicani ad essere presen
ti nell'amministrazione co
munale di Napoli. 

Dice Galasso: «Noi abbia
mo prima sostenuto la giun
ta e poi vi siamo entrati 
perchè innanzitutto si trat
tava di garantire la governa
bilità del Municipio, di evi
tare Io scioglimento del con
siglio comunale. Ma non ci 
siamo mai dichiarati soddi
sfatti delle cose amministra
tive in città. Io ho fatto mol
ti uìscorsi in queste senso 
in consiglio comunale. Oggi 
rischi di governabilità e di 

scioglimento del consiglio 
non ce ne sono più. 

L'azione del PRI potrebbe 
essere più utile fuori dalla 
giunta per delineare le linee 
programmatiche del consesso 
cittadino che verrà eletto nel 
I960». In disaccordo col ca
pogruppo consiliare, invece. 
ìa segreteria cittadina repub
blicana: «I repubblicani na
poletani — si legge in una 
nota — si rendono conto che 
quelle valutazioni che lì ave 
vano portati ad assumere re
sponsabilità dirette non sono 
venute meno. 

La città proprio in questo 
momento sta vivendo una 
fase di significative realizza
zioni che pur non risolvendo 
i numerosi e gravi problemi 
costituiscono indubbiamente 
dei fatti non disprezzabili. 
Certo molto di più si poteva 
fare e non si è fatto; di qui 
la necessità di un maggiore 
impegno nell'approntare in 
tempi brevi adeguate soluzio
ni alla degradata realtà del 
paese, i repubblicani non si 
sottraggono a questo impe
gno)». 

Marittimi 
in sciopero 

anche oggi: fermi 
navi e aliscafi 

Continua anche aggi la scia-
pera dei marittimi aderenti 
alla federaziena CGIL-CISL-
UIL. I ceUcgafnenti can la 
isefe dal golfo, qvindi, a la 
Sicilia a la Sardegna rimar
ranno wlteriormente bloccati. 

lari l'adesione allo sciope
ro è stata pressoché totale. 
Sono rimasta ferma in porta 
quattro navi della Tirrenia: 
l'Espressa par Malta, la Staf
fetta del Mediterranee diret
ta a Tonisi, la Petrarca «Brat
ta a Cagliari a la Sardegna 
diretta a Palermo. Man è 
partita psppaia la nave par 
Lipari che assicura i cellega-
menti tra Nasali e le baia 
Eelie. 

Isolate anche Ischia a Ca
pri: aliscafi a vaporetti ' in
fatti arane s»"*a aoaipaggia. 
Lo sciopero ha interessate an
che i marittimi dei rimarchia
tori a dallo pilotine 

Condannati due 
giovani sorpresi 
con materiale 

incendiario 
Condannati a due anni e 11 

mesi di reclusione ciascuno i 
due giovani che nel gennaio 
scorso furono sorpresi in via 
Lepanto mentre spostavano 
materiale incendiario in mac
chine rubate. Si pensò che 
Alberto Trama e Giovanni 
Orlando, studente di sociolo
gia il primo e segretario del 
e Righi » fl secondo, facesse
ro parte dell'organizzazione 
eversiva. 

Durante la perquisizione, 
infatti, furono trovati vari in
dirizzi e corrispondenza con 
giovani di altre città italia
ne. Ma la successiva istrut
toria non è riuscita ad accer
tare nessun elemento in que
sto senso. Sono stati quindi 
condannati solo per detenzio
ne di sostanze incendiarie e 
furto. Il PM dottor Gigliola 
Gionata aveva chiesto 5 an
ni di reclusione per ciascuno. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 16 novembre 
1979. Onomastico: Edmondo 
(domani Elisabetta). 
MAFFEI ADDETTO 
STAMPA CGIL 

Il giornalista Benito Maf-
fei ha assunto l'incarico di 
addetto stampa della CGIL 
campana. Al collega Maffei 

i gli auguri di buon lavoro 
della redazione dell'Unità. 
ESPOSIZIONE 
LIBRI Di.Li.As. 

La Di.Li.As. (Distributori 
libri associati) ha organiz
zato a Gragnano un'esposi
zione per la vendita rateale 
di libri editi da Editori Riu
niti, Boringhieri, De Donato 
e n Saggiatore. 
' La mostra sarà ospitata 
oggi e domani (ore 18-91) 
nella sede della Camera del 
Lavoro e domenica (ore 
10-13) nella sezione Togliatti 
del PCL 
FARMACIE APERTE OGGI 
ORARIO 130-20 

Piazza S. Giovanni 17; via 
Ginori 50r; pmzta S. Gio
vanni 20r: via Calzaiuoli 7r; 
via Porta Rossa 70r; piazza 

Ottavianl 8r; via Proconsolo 
22r; piazza Puccini 30r; piaz
za Dalmazia 24r; interno sta
zione S. M. Novella; Borgo-
gnissanti 40r; piazza Piattel-
lina 5r; piazzale Porta Roma
na 3r; via Pisana 860r; via 
V. Emanuele 31r; piazza Li
bertà 47r; via Pacinotti llr; 
via Aretina 9r; piazza delle 
Cure 2a; viale GiannoUi 20r, 
via Pranceschinl 1. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20r; via 

Ginori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r: via 
G. P. Orsini 27r; via di Brez
zi 282/ab; via Stamina 41r; 
intemo stazione S. M. Novel
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Calataflmi 6r: Borgognissan-
ti 40r; piazza delle Cure 2r; 
via Senese 208r; via G. P. Or
sini 107r; viale Guidoni 89r; 
via Calzaiuoli 7r. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEftOIMAMQ&CHIAIA: B « I I 
S. Caterina • Chlaia, 76 (telefono 
421428. 418592); AVVOCATA-
MOMTfCALVARKfc via 5. Matto», 

21 CteL 421 «40)i «• 611 
•OSTO: rampa Su Giovanni Mag
giora. 12 (tou 206813): STELLA-
S. CAftLOi via 9. Aetstiao «*Hì 
Scoili. 61 (tei. 342160. 340043)t 
S. LORENZO-VICARIAi via Co
stantinopoli. 84 ( M . 454434, 
291945, 441686); MERCATO-
PENDINO, T I» Forcella. 61 (rat. 
287740); VOMERO: via Moar-
ghan. IO (tei. 360081. 377062, 
361741): ARENfXLAi via G Gi
gante, 244 (tei. 243415, 243624. 
366847. 242010); HKMMGROTTA* 
vìa 6. Canteo. Si (tei. 616321. 
624801); tACMOLIt via Enea. 20 
(tei. 7602S68); POSILLIKk n 
Posiilipo, 272 (tat. 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza & Tatari. 
16 (tei. 7406058; 7406370); 
POGCrOREALC; via Nuova Peo-
•ioreeM. 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TeV 
OUCCIO: pi»:*» G. Packheili (tei. 
7520606. 7323089: 7528822); 
•ARRA: ceno Sirena. 305 (tot. 
7520246); PONTICELLI piana 
Michele De Iorio, rei. 75-62 082: 
SCCOWOfGUANO: oxm Michela 
Ricci. 1 (tot. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNOi p j a G. 
Guerino, 3 (tei. 7382451); 90C-
CA«0: p : - = Qiensaù. XX!» (r«-
tei. 7382451): PIANURA: piee-
7264240); CHIAIANOt via Nepe-
za Municipio, 6 (tal. 7261 M I ; 
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